
Norme redazionali collana Ferdows: alcuni piccoli accorgimenti

Cara autrice, caro autore,
di séguito troverai alcune semplici accortezze da riservare al tuo scritto prima di inviarlo alla 
redazione.

1. Salvare il testo in formato .doc o .docx con font Palatino, testo in corpo 11 e interlinea 1,15; 
per le note a piè di pagina corpo 9 e interlinea 1,0; per le citazioni superiori a due-tre ri-
ghe, cosiddetti “infratesti”, si raccomanda di separarle dal testo con uno spazio (INVIO 
della barra del computer), redigerle in corpo 10 e rientrarle a sinistra e destra di 5 mm. 
Sarebbe preferibile che fossero scritte in tondo.

2. Impostare il documento Word:  scegliere la dimensione del documento A4. Margini: lato de-
stro 2 cm, lato sinistro 2 cm, superiore 2 cm e inferiore 2,5 cm. I numeri di pagina possono 
essere inseriti, ma sono facoltativi. Provvederà la redazione.

3. Traslitterazione da lingue in alfabeti diversi da quello latino: tra quelli in uso nelle pubblica-
zioni scientifiche, si può scegliere in piena libertà, raccomandando la coerenza dall’inizio 
alla fine dell’articolo.

4. Titoli di capitoli e paragrafi: ordinale del capitolo: I. “Il sufismo nel secolo XII”, e cardinali 
per i paragrafi: 1.1 (titolo), 1.2 (titolo), 1.3 (titolo) ecc. ecc.; II. “Il sufismo nel secolo XIII”, 
quindi sottocapitoli 2.2 (titolo), 2.3 (titolo) ecc. ecc. Lasciare uno spazio vuoto tra testo e 
titolo del capitolo o paragrafo.

5. Sistema di citazione: si può optare per la nota a piè di pagina (cosiddetta “latina”), oppure 
per la citazione interna al testo (esempio: Bausani 1960, p. 38) con i dati completi in biblio-
grafia finale. 

6. Bibliografia: si può optare per la notazione solita con nome autore, titolo in corsivo, città, 
editore e anno, oppure altri sistemi adottati nella letteratura specifica per i quali si racco-
manda sempre la coerenza. 

7. Riviste: possono essere citate tra virgolette basse «» o in corsivo, eventualmente anche apici 
singoli ʻʼ. Si raccomanda la coerenza.


